
ISTITUTO COMPRENSIVO “ Raffele Iozzino” 

Casola di Napoli 

 

CRITERI DI AMMISSIONE/ NON AMMISSIONE 

Classe successiva/ Esame di Stato 

Scuola secondaria I Grado 

Il presente documento è stato elaborato in sede dipartimentale dai docenti della scuola 

secondaria di I grado  in applicazione dell’Art.6 del DLgs 62/2017. 

 

CRITERI di AMMISSIONE alla CLASSE SUCCESSIVA 

 

 L’ammissione si realizza quando: 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti; 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti nelle discipline di base, ma solo 

parzialmente raggiunti nelle altre discipline; 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti nelle discipline di base, ma non acquisiti 

in una o più delle altre discipline. 

 

CRITERI di NON AMMISSIONE alla CLASSE SUCCESSIVA 

con decisione a maggioranza del Consiglio di Classe 

con adeguata motivazione 

 

La non ammissione si concepisce: 

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con 

tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 

 come evento di cui le famiglie sono state informate e accuratamente preparato per 

l’allievo, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza; 

 quando siano stati adottati e documentati interventi di recupero e/o supporto ai 

processi di apprendimento che non si siano rivelati produttivi soprattutto per 

indisponibilità, disinteresse, disimpegno, demotivazione dell’allievo; 

 come evento possibile soprattutto in concomitanza dei passaggi formativi che 

comportano salti cognitivi particolarmente significativi, tali da richiedere il sicuro 

possesso dei prerequisiti definiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il 

successivo processo di apprendimento. 



I Consigli di classe avendo attentamente considerato e valutato: 

 

 il processo di maturazione negli apprendimenti, alla luce della situazione di partenza 

e tenendo conto: 

1. di situazioni certificate di DSA; 

2. di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato 

rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità (BES); 

 l’andamento dell’allievo nel corso dell’anno, tenendo conto: 

1. della costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a 

casa; 

2. delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 

3. dell’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici; 

4. del coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico (colloqui, 

comunicazioni scritte, incontri programmati,..); 

5. di quantità e contenuti dei provvedimenti disciplinari comminati, per carenze 

nella partecipazione responsabile e/o nel rispetto delle regole della vita scolastica; 

procedono alla NON AMMISSIONE degli allievi alla classe successiva quando si 

verificasse anche uno solo dei seguenti casi: 

1. Le difficoltà riscontrate sono in misura tale e collocate in ambiti (competenze di base - 

abilità fondamentali) da pregiudicare il percorso futuro o le autonomie nell’esercizio della 

cittadinanza, essendo stato gravemente disatteso il raggiungimento degli obiettivi formativi 

e di apprendimento. 

2. Per migliorare il livello degli apprendimenti, si sono organizzati, senza tuttavia sortire 

esiti apprezzabili, percorsi didattici mirati e personalizzati che parte integrante del PAI 

approvato dal Collegio Docenti ed allegato al PTOF, di cui si allega un estratto.(Allegato 1) 

3. L’alunno ha sistematicamente rifiutato di seguire le indicazioni fornite dagli insegnanti, 

di applicarsi con impegno (scolastico e domestico) e partecipazione e non ha saputo/voluto 

approfittare degli interventi mirati, organizzati appositamente anche in orario 

extracurricolare, di recupero/rinforzo (ad es. Moduli PON, frequenza di progetti PTOF) 

4. In presenza di gravi e diffuse insufficienze, ovvero -indipendentemente dal numero delle 

insufficienze- quando il livello delle competenze raggiunto risulti talmente deficitario da 

compromettere il regolare percorso scolastico dell’anno successivo. 

5. Si presume che la permanenza nella classe inferiore possa concretamente aiutare 

l’alunno a superare le difficoltà, senza innescare reazioni di opposizione e/o di 

comportamenti che possano nuocere al clima della classe di destinazione o che possano 

pregiudicare comunque il suo il percorso di apprendimento. 

6. Si è in grado di organizzare per l’anno scolastico successivo proposte didattiche e 

ambienti di apprendimento differenti da quelli già sperimentati senza esito. 



7. In casi particolarissimi di alunni tutelati da L.104/92, come trattenimento nella classe 

inferiore -per unanime giudizio di insegnanti, famiglia ed équipe terapeutica- al fine di 

favorire un più sereno e disteso sviluppo di abilità e competenze. 

8. Di default si procede alla non ammissione alla classe successiva con assenze superiori ad 

¼ dell’orario annuale (ai sensi del D.lgs 59/2004 art.11 comma1), salvo diversa delibera del 

consiglio di classe in considerazione delle deroghe approvate dal collegio dei docenti. 

Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle 

condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata 

deliberata nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente. 
 

 

 

 

 

CRITERI di AMMISSIONE all’ESAME di STATO 

 

L’ammissione  all’Esame di Stato si realizza quando: 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti; 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti nelle discipline di base, anche se solo 

parzialmente raggiunti nelle altre discipline; 

 i livelli di apprendimento risultano raggiunti nelle discipline di base, ma non acquisiti 

in una o più delle altre discipline: pur con voto di ammissione inferiore a 6/10, si 

prevede che il candidato sia in grado di sostenere con esito positivo le prove d’esame; 

 la frequenza ha raggiunto e superato la quota di ¾ del monte ore annuale; 

 l’allievo ha partecipato alla prova Invalsi; 

 l’allievo non è incorso in gravi sanzioni disciplinari( Regolamento d’Istituto) 

 
CRITERI di NON AMMISSIONE all’ESAME di STATO 

con decisione a maggioranza del Consiglio di Classe 

con adeguata motivazione 

 

 

 con voto di ammissione inferiore a 6/10; 

 quando i livelli di apprendimento evidenziano gravi e diffuse carenze in più 

discipline, comprese quelle di base, ovvero quando il livello delle competenze 



raggiunto risulti talmente deficitario da compromettere il superamento 

dell’Esame di Stato e la continuazione del percorso scolastico obbligatorio 

successivo; 

 quando l’allievo con carenze negli apprendimenti e lacune nel possesso dei 

prerequisiti necessari ad affrontare l’Esame di Stato ha sistematicamente 

rifiutato: di seguire le indicazioni fornite dagli insegnanti, di applicarsi con 

impegno (scolastico e domestico) e partecipazione e non ha saputo/voluto 

approfittare degli interventi mirati, organizzati appositamente anche in 

orario extracurricolare, di recupero/rinforzo; 

 quando l’ulteriore permanenza si presume possa concretamente aiutare 

l’alunno a superare le difficoltà, senza innescare reazioni di opposizione e/o 

di comportamenti che possano nuocere al clima della classe di destinazione 

o che possano pregiudicare comunque il suo il percorso di apprendimento; 

 per mancata frequenza di ¾ del monte ore annuale, salvo diversa delibera del 

Consiglio di classe in considerazione delle deroghe approvate dal Collegio dei 

docenti; 

 per mancata partecipazione alla prova Invalsi; 

  quando l’allievo è incorso in gravi sanzioni disciplinari( Regolamento 

d’Istituto) 

FORMULAZIONE GIUDIZIO DI IDONEITA’ 

 

Lo scrutinio di ammissione si conclude con il giudizio di idoneità, espresso in 

decimi (art. 11, c. 4-bis, d. lgs. 59/200 e successive modificazioni). Il giudizio 

di idoneità è espresso dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il 

percorso scolastico compiuto dall’allievo nella Scuola Secondaria di I grado 

(D.P.R. 122/2009), al fine di garantire imparzialità, uniformità di 

comportamento e trasparenza.  

Tale giudizio, espresso in decimi, concorrerà alla distribuzione degli alunni in 

fasce di livello e alla valutazione finale dell’esame di stato.  

Il Consiglio di Classe, pertanto, esprimerà per l’ammissione all’esame un 

giudizio di idoneità, considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunno 

nel corso del triennio della Scuola Secondaria di Primo Grado e tenendo conto 

che:  

 il giudizio di idoneità è rappresentativo del percorso triennale; 

       fotografa:  

         1.il processo di apprendimento degli alunni in termini di conoscenze e di 

competenze; 

       2. il conseguimento degli obiettivi educativi e cognitivi (tramite il monitoraggio 



anche del comportamento); 

  valuta:  

1. i punti di partenza; 

2. i punti di arrivo;  

 è espressione di una valutazione formativa condotta dal Consiglio di Classe 

attraverso l’osservazione di parametri condivisi. 

Pertanto, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe, con tutti gli elementi 

valutativi a sua disposizione, comprensivi anche dei risultati del primo e secondo 

quadrimestre  dell’anno in corso, arriverà alla formulazione del giudizio di idoneità 

facendo sintesi dell’ampio ventaglio di osservazioni e riflessioni condotte.  

Si riporta una tabella che riassume sinteticamente i descrittori ed i livelli relativi al 

voto del giudizio di idoneità.( allegato 2)  

  

 

 

Casola di Napoli, 06/05/2019                                    I responsabili di dipartimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

(Allegato 1)- Estratto dal PAI  

 
Interventi didattici 

 

Per tutti gli alunni diversamente abili o con bisogni educativi speciali si prevedono i seguenti interventi, 

tenendo conto dei singoli progetti di vita: 

ATTIVITÀ 

• Attività adattata rispetto al compito comune (in classe); 

• attività differenziata con materiale predisposto (in classe);  

• affiancamento / guida nell’attività comune (in classe); 

• attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele; 

• attività di approfondimento / recupero individuale;  

• tutoraggio tra pari (in classe o fuori); 

• lavori di gruppo tra pari in classe;  

• attività di piccolo gruppo fuori dalla classe; 

• affiancamento / guida nell’attività individuale  e nello studio;  

• attività individuale autonoma; 

• attività alternativa, laboratori specifici.  

CONTENUTI 

• Comuni;  

• alternativi;  

• ridotti;  

• facilitati.  

SPAZI  

• Organizzazione dello spazio aula; 

• Attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula; 

• Spazi attrezzati( laboratori); 

TEMPI 

• Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività;  

• Tempi differenziati per l’esecuzione delle attività.  

MATERIALI/STRUMENTI  

• Materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale;  

• Testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari ….;  



• Mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili.  

RISULTATI ATTESI  

• Comportamenti osservabili che testimoniano il grado di raggiungimento dell’obiettivo 

(rilevazione di comportamenti che rivelano l’acquisizione di conoscenze, abilità, 

competenze riconoscibili come risultato degli interventi e dei percorsi personalizzati e 

rispondenti ai bisogni formativi precedentemente rilevati). I comportamenti osservabili 

possono riguardare: o performance / prestazioni in ambito disciplinare; o investimento 

personale / soddisfazione / benessere; o lavoro in autonomia; o compiti e studio a casa; o 

partecipazione / relazioni a scuola; o relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi 

coinvolti.  

VERIFICHE  

• Comuni;  

• Comuni graduate;  

• Adattate;  

• Differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina; 

VALUTAZIONE dell’attività proposta relativamente ai risultati attesi:  

• adeguata  

• efficace  

• da estendere  

• da prorogare  

• da sospendere  

• insufficiente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

(Allegato 2) 

 

GIUDIZIO DI IDONEITA’ 

Apprendimento Comportamento Voto 

finale                           Livelli                            Livelli 

Avanzato Obiettivi raggiunti in 

modo completo. Possesso 

delle competenze 
richieste; capacità di 

trasferirle in contesti non 

noti in modo autonomo.  
 

Avanzato Impegno serio e 

approfondito. 

Partecipazione attiva. 
Relazioni positive e 

collaborative. Rispetto 

delle regole.  
 

9/10 

Intermedio Obiettivi raggiunti in 

modo completo. Possesso 

delle competenze 
richieste; capacità di 

trasferirle in contesti  non  

noti.  
 

Intermedio Impegno costante. 

Partecipazione 

attiva/regolare. Buone 
capacità di relazione. 

Rispetto delle regole 

8 

Base Obiettivi globalmente 

raggiunti. Possesso delle 

competenze richieste e 
discreta autonomia; 

capacità di trasferire le 

competenze in contesti 
noti e parzialmente in 

contesti non noti.  

 

Base Impegno e 

partecipazione 

abbastanza regolari. 
Normali capacità di 

relazione.  

 

7 

Iniziale Obiettivi raggiunti in 
modo sostanziale. 

Possesso di competenze 

su contenuti 

fondamentali; capacità di 
trasferirle, a volte con 

incertezze, in contesti 

noti.  
 

Iniziale Impegno e 
partecipazione 

abbastanza regolari con 

momenti di distrazione. 

Nel complesso 
accettabili capacità di 

relazione.  

 

6 

 

E’ opportuno  informare gli alunni e i genitori che il giudizio di idoneità assegnato ,nella valutazione finale 

dell'esame,  sarà influenzato dall'esito delle diverse prove d'esame. 
 

 

 


